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PAPtTE.UFFICIA.LE
ORDINE DELLA COROM D'ITALIA

S. M. si compfacque nominare nen'Ordiné deMa Corona
d'Italia:

Di Suo znoto-proprio
con dooreti del 24 dicexqhrg gqi:

A grang•gtssiale
Terzagt:1 coggm. Fillppo, malg;\or generalp, primo afgtante di campo

di S. A. R. 11 Principe di Napoli.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato di

Grazia, Giustizia e Culti.
Con decreti del 10 e 18 dicembre 1891:

A grand' utasiale :

Douzelli comm. Emillo, copsigliero di Çorte di catagziqng, collocato
a riposo e sua domanda.

A commendatore :

Galeotti cay. Giacomo, consigliere di Corte d'appello, collocato a ri-

poso.
A oavaHere:

Badanelli Antonio, giudice del tr bunale, collocato a riposo a sua do-

manda.
Casanova Pietro, id., td.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato del-
la Guerra:

con decreti del 18 dioembr‡ 1491:
A qqmmendatore:

Chavasse cav. Giovanni, colonnello di fanteria, collocato a riposo.
A oavanere:

Provenzale Ach'lla, maestro di la classe nel personale insegnante
delle scuole e del cotlegi militari, collocato a riposo.

Lisa Giuseppe, capitano di fanteria in postzione di servizio ausiliario,
collocato a riposo.

Santi Giovanni Battista, id. id., Id.

Sulla proposta del Ministro ,Segretario cli Stato per
gli Affbri Esteri:

con doorett dei, 18 e 17 dioppnbre 1891 :

A grand½amointe :
Castiglia comm. Salvatore, R 60ns e generale di P classe, colloeato

a riposo.
A cavaneros

Meriggio dott. Eugento, reggonte la R. agenzia consolare in Iquique
(Chill).
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rulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
le Finante.

Con decreto del 17 dicembre 1891:
A cavaliere:

Miss ttint Francesco, ricevitore del registro, collocato a riposo a saa

domanda per anzianità di servizio.
Pugi Raffaele, già ufficiale alle scritture di 16 classe velle dogane,

stato collocato a rip so per età avanzata e per anzianità di ser-

vizio.
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

l'Agricoltura, Industria e Commercio:
Con decreti del 84 dioembre 1891:

A cavaliere:
Ferretti Luigi, verificatore di 2* classo nell'Amministrazione metrica

e del saggio d3i metali pr,ztosi, collocato a riposo.
Sulla proposta del Cancelliere dell'Ordine della Ço-

rona d'Itaita, Primo Segretario di S. M. pel Gran
Magistero Maurtziano :

con decreto del 24 dicembre 1891:
A grand•nen.s.v.,

liito comm. avv. Giovann*, primo uffiziale della R. Segreteria del
Gran Mag'stero.

LEGGI E DEC.RETI

('ll Numero WOS della Raccolta 17/)!ciale dette leggi e dei decref f
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO 1.

per grazia di Dio o per volosita della Nazione
RE D'ITAllh.

Viste le leggi 4 dicemi)re 1879 n. 5168, 2 marzo 188&
n. 1958, 28 giugno 1891 n. 351;
Visti i Nostri Decreti 18 gennaio 1890 numeri 52&6 e

52&7;
Sulla proposta dei Ministri Segretari di Stato per gli

Affari del Tesoro, della Guerra e della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Seraflui cav. Bernardino, maggiore generale nella riserva,

senatore del Regno, è nominato membro de11a Commis-
sione per l'esecuzione delle leggi suddette, in sostituzione
del senatore Sacchi comm. Vittorio, prefetto di Lucca, di-
missionario.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta afficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 dicembre 1891.
UMBERTOT.

L. Luzzart.
Pau.oux.
S. na Smr Bon.

Visto, li Guardasigilli: L. FERRARIS

Il Nufnero 750 della Raccolta u/pef¤le delle leggi e dei decrett
del Reimo, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I,

por grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 28 giugno 1894 n. 805 che approvò lo
stato di previsione della spesa del Ministero delle Finanze
per l'esercizio 1891.92 ;

Ritenuto che con 10 stanziamento di lire 350,000 al da•

pitolo 98 di detto bilancio, si volle regolare la condizione
del personale subalterno addetto al servizio delle tasse di
fabbricazione e della tassa sulla vendita degli spiriti;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
E' approvata l'annessa Pianta organica, firmata d'ordine

Nostro dal Ministro delle Finanze, che stabilisce il ruolo
del personale subalterno per il servizio delle tasse di fab•
bricazione e della tassa' sulla vendita degli spiriti.

Art. 2.
Le nomine del suddetto personale si faranno con decreto

ministeriale da registrarsi alla Corte dei Conti.
Art. 3.

Il presente ordinamento avrà effetto dal 1• gennaio 189]If.
Art. 4.

Con altro R. decreto sarà provveduto per l'ordinamento
amministrativo e disciplinare del detto personale.

.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 dicembre 1891.
UMkËRTÕ.'

G. Cor.ouso,
Visto, li Gua••dasigini: L. Fsaatals

PIANTA del personale su6alterno pel serotzfo
delle tasse di fabbricazione e della tassa sulla vendita degli spiriti.

Numero Paga monsile Spesa annuale

GRADO go : 2 .2

I 2 210 420 5040
Capi Squadra . .

. . .
11 3 10 200 €00 7200 23010
III .5 180 900 10800

I I
I 6 165 990 11880
ll il 150 1500 1800

Neccanici . . . . . . III 1 50 135 1350 162 78480
IV 1 120 1440 1728
V 12 105 1260 15120

| \
l 25' 150 3750 45000
II 3 135 4050 486

Verificatort . . . . . III 3 180 120 4200 5 248400
IV 40\ 105 4200 504
Y 50) 90 4500 54000 i

240 349920

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro delle Finanze

G. COLOMBO.
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Reläniözie a S. M. 11 Re, del Ministero dell'istru-
«fone pubblica, nell'udienza del 29 novembre 1891,
sul decreto che approva it regolamento per le ßcuole
di magistero,

SIRE!

Una riforma sostanziale dello Scuole di magistero non è possibile
senza connetteria con una riforma delle Universilà. Ma per questa
occorre tempo, ed è necessario una legge del Parlamento. Intanto da

più parti al domanda con grande insistenza un qualche provvedi-
mento, percho 1 inotti e diverst regolamenti che - furono pubblicati
per le Scuole 41 magistero, lasciarono le cose in una grande incer-
te aceiesetuta dal fatto che Pultimo di essi non venne _attuato,
sicebë non si sa precisamente quale di essi debba essere posto in

vigore.
Un provvedimento percið ò divenuto ttrgente. Ma non si tratta per

ora di fare una istituzione nuova affatto, perch& bisogns tener conto
dell'ordinamento presente delle nostre Università, ed ancora di uno

stšto'df retto, che ha creato delld consuetudini e degli interess1, dál
quali non ò sempre iteile non tonere nicun conto. Quello che im-

porta à clre alla incertezza presente si ponga un termine, e cho le

coio non peggiorino in modo da rendere sempre più difDcile una

riforma più radicale, la quale non è ora possibile.
Dóe sono gl'inconvententi maggiori, cui occorre porre rimedio nelle

present! Scuole di reagistero. Da un lato si ð creduto che bastasse a

toimare buoni professori di scuole secondarle, l'agglungere alle le-

stoni universitarle alcune conferenzo che eserettassero i giovani nelle
ricerche scientifiche, ed aprissero loro la via ad una pià profonda
conoscenza della materla che dovrebbero poi insegnare. Le confe-

renze che educano alla conoscenza del metodi nell'msegnare, Peser-
cizio pratico di qaesto insegnamento, l'esperienza della scuola, 11 modo

di saper tenere una classe, correggere i compiti, scegliere i soggetti
dei lavori da afudare agli alunni; tutto cið & quello che costituirebbe

il carattore vero della Scuola di tilagistero, ed è quello appunto che

puð diral generalmente trascurato.

Ða un altro lato, come conseguenza dl questo fatto, a avvenuto

che tutti i professori delle Facoltà di lettere e di scienze, si credono
in diritto, anzi in obbligo, di far queste conferenze, a'le quali tutti

gli alunni delle Scuole di magistero dovrebbero essere oi)bligati,
mentre che poi, se tutti i professori veramente le facessero e tutti

gli alunni volessero veramente assistervi, mancherebbe di certo a

questi Il tempo materiale. E siccome negPIstituti tecn'ci s'insegnano
11 dirltto e la economia politica, ciò che si è avverato nelle Facolta

di lettere, che h gran parte si avvera in quelle di scienze, comin

cerebbe ben presto a seguire anche in quelle di legge.
Il presente regolamento percið si fonda su due concetti principali,

con i quali si inista la riforma desiderata:
1 Faranno parte della Scuola di magistero quei professori sola.

mente che insegnsno materie le quali sono nel programmi delle

scuole secondarie. A questi professori si aggiungerà solo per ragioni
evidenti, quello di pedagogia.

20 Queste conferenze, affidate più specialmente a coloro che hanno

pratica dell'insegnamento secondario, debbono, sopratutto, essere de-
stinate ad esercitare gli alunni nella pratica di questo insegnamento,
anche con saggi di lezioni da farsi sia dinanzi al professore ed al

compagni, sia con vere e proprie lezioni date qualche volta in una

scuola secondaria, col consenso tiel preside e det professore della

scuola stessa. Le conferenze del professore di pedagogia debbono

mirare a dare una conoscenza pratica degli ordinamenti scolastici

dei vari paesi, specialmente del nostro, di cui si faranno conoscera

anche le leggi ed I regolament1. Le conferenze di didattica generale,
che furono proposte dal Consiglio superiore, verseranno più spe-

claimento sul metodo, o quando verranno istituite, dovranno essere

afBdato a chi abbia lunga pratica dell'msegnamento secondarlo.
Tutto cib, a bene Inteso,,non esclude punto'lo conferenze e gli eu

sorcizi di carattere scientißco, che sono parte integrante dell'insegna-

mento univers:tarlo, non della Scuola di magistero propriamente
detta.
Un'altra rltorma 10 credo urgentissima, e avrol desiderato attuarla

subito senza indug o. È certo che l'insegnamento della geografia si

trova fra noi assai trascurato. Esso forma parte della Facoltà di let

tere, nella quale è obbligatorio per un solo anno. Chi potrà mai
credere che con lo studio di un solo anno di geografia, cioè di tro

ore la settimana di lezioni per otto mesi dell'anno c con lo studio

del greco, del latino, della filosofla, senza astronomla, cosmo-

gra0a, matematica, scienze fisiche e naturali, possa formarsi un

professore di geogra0a TB pure questa ð la via che noi seguiamo :

così si formano i nostri professori.di geograda, con danno evidentis-
simo della nostra cultura. Contro un tale stato.di cose protestarono
la Societh geografica, alcuni Illustri professori di geografia e lo stesso

Consiglio superiore. Ed ð perciò che la ricerca di un rimedio nonó

inopportuna.
Ma anche questa riforma trova ostacoli gravissimi nelle nostre leggi

e nel presente ordinamento scolastico. I? Insegnamento della geografia
sempre connesso, nella nostra Scuole secondarle, con quello della

Storia, e nelle Scuole normali inferiori con quello ancho delle lettere

italiane. Obbligare gli studenti a seguire i corsi della Facoltà di lettere

e, in tutto o in parte, quelli Anche della Facoltà di scienze, li ag-

graverebbe troppo, oltre dt .che le due Facolth sono ha noi talmente

distinte e separate, che sarebbe diseußbiÏe la possibÏII11 di istituire,

per semplice regolamento, una nuova specie di laurea, di carattere
misto. Ho dovuto quindi arrendermi alle oblezioni fatte in ciò dal Consi-

glio superiore, e contentarmi di qualche tempéramento, che almeno

in parte minima riolediasse al male presente. Gil alunni che vorranno

apparecchiarsi all'insegnamento della geografia, dovranno frequentarne
il corso per un biennio, e il professore darà, nelle conferenze, quelle
altre cogniziop! che giudicherå necessarie, e potrå Invitarli a seguire
anche qualche corso nella Facoltà di scienze naturali.

Quanto alla Scuola di magistero per le scienze IIsiche e matematiche,
essa viene ordinata secondo i modesimi concetti; sarà divisa in pià
sezioni, le quali, sentito II parero del Consigilo superiore, verranno

istituite, tutto o alcune di esse solamente, n:IIe varie Facoltà che si

troveranno nePo condizioni richieste.
Da quanto si è detto risulta assai chiaro, che il nuovo regolamento

non può risolvere per ora la grave questione delle Scuole di magi-
stero, la quale si connette, 10 ripeto con quella più grave ancora dei

riordinamento universitario. Si tratta quindi di rimediare solo in parte,
e per quanto le leggi presenti lo consentono, ai mali più generalmente
deplorati Il resto deve di necessith rimettersi ad affro tempo.

Il Ministro

P. VILLARI.

B .Yumero 7 I i della Raccolla U/foiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volont.å della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 30 dicembre 1888 n. 5888

septies (serie 3a) che approva i regolamenti per le Scuole
di magistero in scienze e lettere;
Considerata la necessità di apportare modificazioni ai

regolamenti stessi, per meglio preparare all'esercizio dello

insegnamento negli Istituti d' istruzione secondaria coloro

che frequentano le dette Scuole;
Sentito il Consiglio Superiore di Pubblica 1struzione;
Stilla proposta dël Nostfo Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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klicolo tmico.
È approvato il regolamento per le Scuole di magistero

presso le Facoltà di scienze matematiche, fisiche e natu-
rali, o- presso la Facoltà di filosofia e lettere, annesso al
presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal predetto
Ministro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 novembre 1891.

UMBERTO.
P. Vu.um.

Visto, Il Guardasigilli: L. FERRARIS.

REGOLAMENTo per le Scuole di magistero presso la Facoltà di Filoso-

fia e lettere e di Scienze matematiche e naturali.

Art. 1. Presso le Facoltà di Filosolla e lettere e presso quelle di

Sctenze matematiche e naturali designato dal Ministro, udito il parere
del Consiglio superiore di Pubblica Istruzione, saranno istituite Scuole

di magistero. Queste Scuole possono essere di una sola sezione o di

più, secondo che sarà deliberato dal Mini tro dopo il parere del Con-

siglio.
Art. 2. Le Scuole di magistero hanno per fine di rendere gli alunni

esperti nell'arte d'insegnare le discipline che secondo le vigenti kggi,
sono insegnate nei Licei, nei Ginnasi, nelle Scuole tecniche e normali

e negli Istitutt tecnici.
Art. 3. Nelle Scuole di magistero istituite presso le Facoltà di fi-

losofla e lettere le conferenze vers9na sulle seguenti materie:
1° Letteratura italiana.

20 Letteratura latina.

36 Letteratura greca.
4° Storia antica.

5 Storia moderna.

6 Geogra8a.
7 Filosolla.
8• Pedagogia.

In quelle Facoltà tella quali manchi l'insegnamento di grammatica

gre<a e latina, elle suddette conferenze possono ossere aggiunte con-
ferenze di grammatica greca e latina.

Art. 4. Nelle Scuole di magistero istituite presso le Facoltà di

scienze la conferenze versano sulle seguenti materie:
1 Fisica.

20 t himica.

3° Storia : aturale.
46 Matematica.

Art. 5. A proposta dei consigli delle due Scuolc, od anche di uno

solo di essi, possopo essere istituite conferenze di didattica generale.
Queste conferenze riguardanp in disciplina scolastica,l'ordinamento

Pmdole e gh uffici dei vari istituti d'istruzione secoudaria, gl'inse-
gnamenti che vi si impartiscono e i metodi. Potranno essere affldate
solo a chi abbia avuto una lunga pratica dell'insegnamento secen-

darlo.
Art. 6. Le conferenze di cui agli articoli 3 e 4 hanno uno scopo

strettamente didattico. In esse il professore dovrà quindi:
1° esporte 11 metodo da seguirst nelle Scuole secondarie per l'In-

segnamento della materia a lui afDdtta, determinandone l'estens'one

ed i lin iti:

2* fare eseguire agli alunni opportune esercitazioni che vulgano
ad abituarli alla applicaz one del metodo insegnato. Fra queste eser
c:tazioni sono anche saggi di lezioni date nelle Scuole di magistero,
.e, quando si possa, anclie in una scuola secondaria;

3* far conoscere ed esaminare i mibliori libri di testo por le

Scuole secondarie.

Art. 7. Le materie di queste conferenzo sono di regola afBdata cia-
scupa ad un professore. I professori vengono proposti da'le Facoltà
e nominati dal Ministro per un triennio

Saranno preferiti nella nomina quel professort che abbiano inse-

gnato nelle Scuole secondarte.

Art. 8. I professori chiamati ad isegnare nella Scuola di magistero
costituiscono il Consiglio della Scuola, che sarà presieduto dal Preside
della Faco!tà.
I professori danno le loro conferenze una volta alla settiluona.

Queste conferenze dureranno non meno di un'ora, e verranno retri-
buite con L. 500 all'anno, quando saranno regolarmente date.
Art. 9. La Scuola di magistero presso la Facoltà di filosolla e let-

teve è divisa in tre sezioni:
1.° Sez'one letteraria;
I.© Sezione di filosofia;
3.6 Sezione storico geografica.

Conferisce quindi tre diplomi.
Diploma di mag stero in lettere, in filosofla, in storia e geograße.
Art. 10. Gli studenti clie aspirano al diploma in lettere debbono

seguire le conferenze di letteratura italiana, latina e greca. Inoltre
seguir anno il corso, o le conferenze di grammatica latina e greca,
dove esis a questo insegnamento specia e.
Ari. 11. Gli aspiranti al diploma di filosolli debbono frequentare 'e

conferenze di filosolla e quelle di pedagogia.
Art. 12. Gli aspiraati al diploma di storia e geografla frequentano

le conferenze di storia antica, quelle di storia moderna, e quelle di

geografia. Essi debbono seguire per due anni il corso e le conferenze
di geografia. Queste conferenze verseranno pri icipalmente sul metodo
da seguire nell'insegnamento della geografia, sull'etnograda, e su!!c
altre cogniz oni di scienze naturali ne cassarie allo studto della geo-
grafia. Quando il professore lo proponga ed il Consiglio dei professori lo
approvi, l'alunno può essere obbligato a seguire qualche corso della
Facoltà di scienze naturali.

Art, 13. Le conferenze di didattica generale, nelle Scuole in cui

vengono istituite, sono obbligatorio per tutti gli studenti.
Art. 14. Nelle Scuole di magistero della Facoltà di scienze si con.

feriranno quattro diplomi:
lo in fisica;
2 in chimica;
3° in storia naturale;
4° in matematica.

Art. 15. Gll stulenti inscr;tti alle Scuole, di cui all'articolo prece-
dente, sono obbligati a frequentare sohanto le conferenze di quella
materia ne la quale vogliano consegutre il diploma.
Art. 16. Uno studente non plò, nello stesso tempo, inscriversi in

più di due sezioni, nè aspirare a più di due diplomt Volendone un

terzo, dovrà prolungare di un anno il corso dei suoi studi.
Art. 17. Le conferenze delle Scuole di magistero sono private. Le

condizioni di ammissione vengono determinate dai Consigli delle
Scuole.

Art. 18. Ciascun professore di magistero riferisce annualmente, per
iscritto, al Preside sulla diligenza e sul profitto di ogni alunno. Nes-
suno di questi può richiedere il diplpma, se non ha riportato per
ogni materia e per ogni anno p'escritto, l'attestazione di diligenza e

di profitto.
Alt. 19. Il Consiglio della Scuola, esaminate le indicate attestazioni,

deltbera se l'alunno debba essere ammesso all'esame di magistero.
Quest'esame consisterà in una lezione sopra una delle materie che si

insegnano nelle Scuole secondarle. Il candidato sarà inoltre interro-
gato su questioni di metodo attinenti all'insegnamento nelle dette
scuole. II Consiglia della Scuola determina la forma e le norme da
seguire in questi esami.
Art. 20. La Scuola di magistero non dura per ciascuno degli stu

denti inscritti meno di due anni. Spetta al ConsfgIlo della Scuola 11
determinare l'ordine, l'orar o dello conferenze e gli anni dl corso in

cui debbono essere frequentate. Lo stesso Consiglio determina il
tempo nel quale le conferenze ci didatttca generale, di cui all'arti-



MzzETTA CFFO mi,K DR) RONO O'iTALia 81

colo 5, dovranno essere seguite dagli studenti nelle varie sezioni.

Art. 21. I diplomi di magis ero passono essere conferitisolo ai lau-

neati nelle Fac<.ltà di lettere e di scienze.

I diplomi di magistero in lettere e in storia e geografla possono
essere conferiti solo ai dottori in lettere. Il diploma di magistero in

filosofla ai dottort in filos3tla. Il diploma di magistero in storia na-

turale puð essere conferito solo al dottori in scienze naturali ed ni

dottori in chimica: quello di fisica at dottori in fisica; quello di clli·
mica ai dottori in chimica e at dottori in scielize naturali; quelló di
matematica at dottol i la matematiche pure ed ai dottori in flst< a.

Art. 22. I diplomi di cui negli articoli precedenti, saranno titoli di
preferenza per conseguire 19 nomina di professore nelle Scuole se-

condarie.

Art 23. I diplomi di magistero saranno firmni d11 Presida della

Facoltà e dal Rettore dell'Università.

Visto, d's rdine di Sua Maestà
Il Ninistro della pubblica istruzione

P. VILLARI.

Il Numero VIS della Raccolta uficiale delle legga e dei decreti

del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volont,à della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il testo unico della legge per l' amministrazione

del patrimonio e la contabilità generale dello Stato, appro.
Vato col R. decreto 17 febbraio 1884 n. 2016 ;
Visto il R. decreto 19 diceml>re 1889, col quale fu ap·

provato il regolamento per il servizio ad economia del

pane, dei viveri e del foraggio ai Corpi del R. Esercito

durante l'anno 1890;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

Jer gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

11 predetto regolamento per il servizio ad economia del

pane, dei viveri e del foraggio ai Corpi del R. Esercito è

richiamato in vigore nel prossimo venturo anno 1892 per
il servizio del foraggio nell' Isola di Sardegna.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addi 13 dicembre 1891.

UMBERTO.
PELLOUI.

Visto, R Guardastysui: L Fsananis.

R Numero Sta della Raccolta U/)teiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

par grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 2 della legge sulla pesca del 4 marzo

1877 n. 3706 (sorie 2.);
Visio il Regio decreto 15 maggio 1884 n. 2449 (serie 36),

çhe approva il regolamento di pesca fluviale e lacuale;

Veduti i pareri dei corpi locali, di cui al predetto arti-
colo 2 della legge ;
Udito l'avviso della Commissione consultiva della pesca,

del Consiglio superiore dei Lavori pubblici e del Consiglio
di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura, industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamot
Ai commi 3· e 4 dell'articolo 31 del regolamento di

pesca fluviale e lacuale, approvato con R. decreto 15 mag-
gio 1884 numero 2449 (serie 3a) sono sostituiti i seguenti
comun:

« Nel detto lago la pesca con la rete bedina è vietata

nell'epoca summentovata.
< Questa rete non potrà mai avere una superficie mag•

giore di 1500 metri, nè una lunghezza superiere ai 100
metri; misure che non potranno essere superate nemmeno

coll'unione di due o più bedine ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
tello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 novembre 1891.

UMBERTO.
CHIMIRRI.

VUto, Il Guardasigilit: L. FERRARIS.

Il Numero Ti a della Raccolta U//lciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la necessità di dare un indirizzo razionale all'al.
levamento del bestiame bovino nella provincia di Catan-
zaro;

Ritenuto che l'allevamento stallino contribuisca a mi-
gliorare gli animali bovini, preservandoli eziandio dalle
dannose conseguenze dei rigori iemali e del soverchio ali-
dore estivo;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari d'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I.
È aperto nella provincia di Catanzaro un concorso a

premi per la costruzione di stalle razionali per gli ani•
mali bovini.

Art. 2.
Sono stabiliti per tale concorso n. 2 premi di lire 2500

ciascuno, n. A premi di lire 1500 ciascuno e n. A premi
di Iire 1000 cadauno.

Art. 3.
Con decreto del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari di Agricoltura, Industria e Commercio, saranno
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fissate le norme secondo le quali dovrà essere disciplinato
l'anzidetto concorso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 dicembre 1891.

UMBERTO.
Cmunuu.

Visto, li Guardasigilli: L. FERRARIS

Il N, 755 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I,
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'lTALIA

Visti gli articoll 2 e 3 della legge consolare 28 gennaio
1866 n. 2804 e gli articoli 1 e 2 del Regolamento con.
solare approvato con R. decreto 7 giugno 1866 n. 2996;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Nostro Mi-

nistro Segretario di Stato per gli Afari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
II Nostro Consolato a La Guayra è soppresso ed il suo

distretto giurisdizionale dipenderà d'ora innanzi dal Con-
solato di Caracas.

Art. 2.
È istituito un Nostro Consolato in Puerto Cabello.

Art. 3.

La circoscrizione territoriale dei Nostri Consolati di Ca-
racas, Maracaibo e Puerto Cabello à stabilita come

segue :

SEDE
DISTflET I'O GIURISDIZIONALE

del Consolato

Caracas .
. .

Il distretto Federale; i territori, le Isole e le co-
Ionie sottoposti alla diretta giurisdizione del
Governo Federale; gli Statl di Miranda, di
Bermudez e di Bolivar.

Maracaibo , . .
Gli Stati di Zulla e di Los Andes.

Puerto Cabello .
Gli Stati di Carabobo, di Falcon, di Lara e di

Zamora.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo ossei'vare.

Dato a Roma, addi 13 dicembre 1891.

UMBERTO
I -Rwaml.

Visto, li Guardasigfilf : L. FERRARIS.

Il Numero T IO della Raccolla U//iciale delle leggi e dei decreti del
Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'articolo 1° del Regolamento Consolare, approvato
con R. Decreto 7 giugno 1866 n. 2996;
Visti i nostri decreti in data 19 dicembre 1880 e 8

aprile 1888;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Nostro Mi-

nistro Segretario di Stato per gli affari esteri:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il nostro Consolato in Porto Said estenderà la sua giu-
risdizione sulle coste egiziane del Mar Rosso, le quali ven-
gono perciò disfaccate dal distretto giurisdizionale del no-
stro Consolato in Aden.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addi 18 dicembre 1891.

UMBERTO.
'

br Rwinil.
Visto, li Guardasigtili: L. FERRARIS.

Ji numero VIW della Raccolta w/)fotale delle leggi d dei decreti del
Regno, contiene a segueno decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nasfone
RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto del 7 giugno 1886 n. 8929 (se-
rie 86) ;
Veduto l'art. 17 del regolamento approvato col R. de-

creto del 25 luglio 1886 n. 8991 (serie 8.) ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il servizio chimico dei tabacchi è staccato dal Labora-
torio Chimico Centrale delle Gabelle ed annesso-alla ma-
nifattura dei tabacchi in Roma alla immediata dipendenza,
a tutti gli effetti, dal Direttore della manifattura stessa.

.

()rdiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeialasdelle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, maÃdàndò Ä
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 dicembre 1891.

UMBERTO.

G.
'Cäi.ofso

Visto, E fgflif: L. F..nw..
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Il Numero OCOOXXII (parle supplemenlare) della Racco'la

Ugiciale delle leggi e dei decreti del Reyno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la deliberazione 11 luglio 1890 del Consiglio co-

munale di Verona con la quale fu stabilita la fondazione
di un Istituto pei fanciulli derelitti;
Visti gli atti dai quali risulta che i mezzi di cui di-

spone il pio istituto pel suo mantenimento oltre all' im-

mobile appositamente destinato a sede dell' istituto, sono

costituiti;
fo) dal patrimonio della cessata Casa di ricovero in

Verona;
26) dalla terza parte spettante al municipio di Verona

sulla sostanza disposta da Sigismondo Zampogna, ora am-
ministrato dalla direzione dei pii Luoghi di Verona;

36) dai beni pervenuti al municipio di Verona per

iscopo di beneficenza dal fu Carlo Gandini Morelli Bagna
per testamento 23 dicembre 1880;

4°) dal residuo del capitale di L. 6506.60 proveniente
dalla elargizione fatta nel 1880 dalla Cassa di Risparmio
di Verona per l'infanzia abbandonata;
- Visto lo statuto organico per la amministrazione del pio
Istituto ;
Vista la relativa deliberazione 31 marzo 1891 del Con-

siglio comunale di Verona ;
Visto il voto della Giunta provinciale amministrativa;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L' Istifato pei fanciulli derelitti, come sopra fondato in

Verona dalla Amministrazione di quel comune, è costituito
in ente morale.

Art. 2.

È approvato lo statuto organico della nuova istituzione

di beneficenza in data 2 dicembre 1891, composto di 26

articoli, visto e sottoscritto, d'ordine Nostro, dal Ministro
proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 dicembre 1891.

UMBERTO

G. NICOTERA.

Visto, li Guardasigilli: L. FERRARIA.

' li N. 0000XXXII(Partesupplementare) dellaRaccolta Ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni del Consiglio comunale e della Con-

gregazione di carità di Monte S. Savino, proponenti la

trasformazione del locale Monte di pegni in un Ricovero
di mendicità da amministrarsi dalla Congregazione me-
desima;
Vedute le deliberazioni della Giunta provinciale ammi-

nistrativa di Arezzo ;

Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito Tavviso del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Monte di pegni esistente nel comune di Monte S. Sa-

vino è trasformato in un Ricovero di mendicità da ammi
nistrarsi dalla locale Congregazione di carità.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 dicembre 1891.

UMBERTO
G. NICOTERA,

Visto, ll Guardagsgilli: L. FERRARIS.

Il Num. 0000xLI (Parte supplementare) della Raccolta U//l-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto ;

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868 n. 4513;
Veduta la deliberazione del 14 settembre 1891 della

Giunta provinciale amministrativa di Girgenti, colla quale
viene adottato un nuovo testo di regolamento per l'appli-
cazione della tassa sul bestiame nei comuni della provin-
cia, da sostituirsi a que°1o in vigore, approvato coi Regi
Decreti 16 settembre 1869 e 30 giugno 1872;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze :
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
E approvato il nuovo testo di regolamento per l'appli-

cazione della tassa sul bestiame nei comuni della provincia
di Girgenti, deliberato da quella Giunta amministrativa il
14 settembre 1891.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 dicembre 1891.

UMBERTO.

Visto, ti Guardasigitti: L. FERRARIS,
S. ÛOI.0MBO.
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Relazione del Ministro den'Interno a S.M. 11 Re,
nell'udtenza delli 20 dicembre 18.91, per lo sclo-

glimento del Consiglio comunale di Cittigito (Como).
SIRE!

La ripartizione dei consiglieri fra le frazioni accordata nel 1888 al

comune di Cittiglio (Como), al One prin ipalmente di pacißcare gli
animi e dirimere le dissensioni fra le frazioni medesime, non rag-
giunge agtp 11 suo scopo.

Sopitopâi poco le Îre di parte et r¡accesero più violente dopo le

elezioni genèrali det f809.
La maggiörånza della frazione capoluogo in ziò una campagna di

aperta opposizione contro l'altra par te del Consiglio e più precisa-
mente contro 11 sindaco e .la Giunta, usando e abusando di tutti i

mezzi: con reclami nè giusti, a quanto consta, nè regolari alle auto-

r1th superiori, con articoli su per i giornali d'onde querele e proce-si
penali, con ostruzioni od abbandono in massa della sala consiliare

nello tornate del Consiglio, influe con le dimissioni, parimenti in

massa, come avvenne nel settembre 1890 e por ben due volte nel
corso di quest'anno.
Appunto per effetto di siffatte dimissioni nel novembre ultimo eb,

bero luogo le elezioni straordinarie, e poichè tutti i dimissionari del-
l'oppostztone vennero rieletti, la Giunta ed i consiglieri dello altre

frazibnÌ rassegnarono alla lor volta le dimissioni, stanchi della lotta

ed impossibilitati a condurre regolarmente l'amministraz:one, per

modo che ora si dovrebbe procedere ad altre straordinarie ele-

zioni.

Urge quindi togliere quel comune da una situazione così anormale

e dannosa, poichè tutti i servizi sono in dissoluzione e gli alTari più
inte ati in abbandono: fra altro, non è stato finora possibile com-
pilare 11 bilancio dell'imminente esercizio, nè proporne semplice-
mente 11 progetto.
Unica soluzione della crisi e, secondo il Profotto, to scioglimento del

Consiglio, molto più che la Giunta municipale, invitata a rimanere al

suo posto per il disbrigo degli affari ordinari, non vi ha consentito

che a condizione di un so'lceito provvedimento in tal senso.
Por veto, considerato il danno che deriverebbe a quel comune col

perpetuare uno stato di lotta che ne paralizza l'andamento, e ritenuto
che un amministratore estraneo e superiore alle ire locali può meglio
riordinare i servizi,studiare lo cause dei dissenste proporna irimedi,
il riferente facendo propria la proposta del Prefetto si onora sotto-

porre,alla Augusta firma di Vostra Maestà il qui annesso schema di

decreto, col quale viene sciolto il Consiglio comunale di Citligl;o.
Il Ministro

0. NICOTEllA.

UMBERTO 1.
.per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato per
gli afniri dell'Intérno;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge co•

munale e provinciale, approvato col R. decreto 10 febbraio
1089 iloñ921 (serie 3.);
AÌibikirio decretato e decretiamo :

Art. 1.

II Consiglio comunale di Cittiglio, in provincia di Como,
è sciolto.

Art. 2.

Il signor Silvio ¾acchi è nominato commissario straor-

dinario per l' Amministrazione provvisoria di detto Co-

mune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale

ai termini di legge.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del
presente decreto.
Dato a Roma, addi 20 dicembre 1891.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

IL MINISTRO
di Agricoltura, Industria e Commercio
Visto 11 R. decreto del di 10 dicembre 1891 col quale è aperto,

nella provincia di Catauzaro, un concorso a premi per la costruzione
di stalle razionali per gli animali bovini;
Visto l'art. 3 del suddetto R. decreto col quale è stabilito che con

decreto ministeriale, saranno fissate le norme se:ondo le quali dovrà
essere disciplinato il concorso in parola;
Sulla proposta del direttore generale dell'agricohura;

Decreta:
Art. 1.

I due premi da 1:re 2500 ciascuno, i quattro premi da lire 1500
ciascuno ed i quattro premi da lire 1000 cadauno saranno conferiti
a quei proprietari od aller atori ai bovini che, dáll'epoca de lla pub-
blicazione del presente decreto fino a tutto luglio 1894 abbiano co-

struito, in modo economico e razionale, stalie per 11 ricovero di detto

bestiame.
Art. 2.

I premi da lire 2500 cadauno sono destinati esclusivamente a

quelle stalie che possano acet g:iere normalmente non meno di 30
capi di bovini adulti; i premi da lire 1500 a quelle capaci di rico-
verarne normalmente non meno di 20 ed i premi da lire 1000 a

quelle altre capaci di accoglierne non meno di dieci.

Art. 3.
Le stalle da premiarsi dovranno essore costruite in muratura e

sottdisfare ai precetti dell'igiene.
A parità di altre condizioni, saranno preferite quelle provvedute di

sco'o per le urine e di concimaie apparlate, per la raccolta degn
escrementi sohdi e liquidi.

Art. 4.

I proprietari od allevatori di bestiame, per aspirare al premi, do-
vranno noa solo costituire lo stalle nei modi sopraccenaati, ma di-
mostrare eziandio di preparare e conservare le quantità di fleno e

di paglia occorrenti al governo ed all'allmentazione dei capt df be-
sotamp prescritti, tenuti a stabulazione permanente nei mesi di no-

vembre, dicembre, gennaio, febbraio e marzò.
Art. 5.

Coloro che intendano dl prendere parte al concorso dovranno in-
viare al Ministero di agricoltura, per mezzo della prefettura o delle
rappresentanze agrarle della provincia di Catanzaro, non più tardi
del 15 giugno 1894, apposita dimanda, corredata:

a) di una breve relazione sulla stalla costruita, con la indica-
z'one della spesa occorsa ;

b) dei d:segni della stalla, ed eventualmente della concimala.
Nella domanda il corcorrente dovrà indicere 11 premio al quale

aspira, cioè se di lir e 2500, di lire 1500 o di lire 1000.
Art. 6.

La Commissione giudicatrica, nominata dal Ministero, costituita da
tre membri, visiterà le stalle dei concorrenti e presenterà apposita
relazione colle proposte dei premi da conferirsi.

Art. 7.

La relazione della Commissione giudicatrice sarà presentêta al Con-
siglio di agricoltura, sulle conclusioni del quale 11 Ministero aggitidi-
.dicherà i premi.

Roma, addl 10 dicembre 1891.
Il Ministro
B. CHIMIRRI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.
Il giorno 6 corrente in Pioraco, provincia di Macerata, è stato atti-

vato un ullicio telegrafico governativo al servizio ptibblico, cob orario
limitato di giorno.

Roma, 7 gennaio 1892.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Resocorro sonusuo delle operazioni delle Casse postali di risparmio a tutto il mese di novembre 1891

A. - Risparmi.

Quantità delle operazient Movimento dei libretti

NUMERO

degli uflZi ECCEDENZA
DI DEPOSITO DI RIMBORSO COMPLESSIVA EMESSI BSTurrr degli emessiautorizzati

sugli estinti

Mese di novembre . . . . . . . . > 163,187 113,882 277,069 25,328 12,727 12,601

Mesi precedenti dell'anno in corso . . 105 1,847,944 1,213,941 3,061,885 270,278 118,500 151,778
Anni 1876-1890 . . . . . . . . 4,478 17,829,782 9,431,467 27,261,240 «)2,970,210 b) 843,921 2,126,289

SOMME TOTatt. 4,583 19,840,913 10,759,200 30,600,203 3,265,816 975,148 2,200,668

I

Hovimento dei fondi

Interessi Somme complessive
DEPOSITI dei depositi RIÈBORSI RNANENZE

capitalizzati
e degli interessi

Mese di novembre . . . . . . . . 16,879,601 50 > 16,879,601 50 16,648,924 57 230,676 93

Mesi precedenti dell'anno in corso . . 177,710,937 27 » 177,710,937 27 167,934,934 48 9,776,002 79
c)

Anni 1876-1890 . . . . .
. . . . 1,521,058,022 76 61,529,446 15 1,582,õ87,468 91 1,272,103,833 87 310,483,635 04

Soxus Toral.:
. . . . . . . 1,715,648,561 53 61,529,446 15 1,777,178,007 68 1,456,687,692 92 320,490,314 76

B- Depositi giudiziari.

DEPOSITI RESTITUZIONI I
I

RIMANENZE

Quantità Somme Quantità Somme

Mese di novembic
. . . . . . . 2,730 1,497,728 12 5,295 1,429,075 24 68,652 88

Mesi precedenti dell'anno in corso
. . 24,481 17,156,470 3ß 50,495 16,175,302 50 981,167 86

Anni 1883-1890 . . . . . .
.
. 192,671 118,232,956 61 347,560 105,313,737 16 12,919,219 45

I

Soxus ToTALI . . . . . . 219,882 136,887,155 00 403,550 122,918,114 90 13,989,040 19

\
a) Al 2,963,387 libretti emessi portati sul conto precedente se ne sono aggiunti 6823 per corr eggere gli errori occorsi nel 1890. -

b) Agli 813,427 libretti estinti portati nel conto precedente, se ne sono aggiunti 491 per la stessa ragione. -c) Ivl comprese L.9,410,754.06,intercasi capitalizzati dell'anno 1890.

Roma, add) 2 gennaio 1892.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga ptebblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 per cento,

cioë : n. 339099 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
lire 110, al nome di Leboffe Pasquale fu Nunzio o n. 339100 inte-

stata Leboffe Erasmo fu Nunzio, entrambe per l'usufrutto vitalizio a

favore di Loreto d'Ottone Maria, furono così vincolate per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito pubblico, mentrechè dovevano invece vincolarsi a favore di

D'Ottone Maria Loreta fu Pietro Erasmo, vera usufruttuaria delle
rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difDda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 23 dicembre 1891.
11 Direttore Generale

NOVELLL

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (pa pteblakeazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cioë: n. 714765 d'iscriztone sui registri della Direzione Generale per
lire 150, al nome di Putero Luigi di Giovanni domiciliato a Bubbio

(Alessandria), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-

Veva invece intestarsi a Patero Giuseppe-Giovanni di Giovanni... ecc
vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillea di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 dicembre 1891,
It Direttore Generate

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2 pubblacartone).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡0, cioè :

Num. 607989.'d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
fire 390, al nome di Porro Vittorio di Felice, minore, sotto l'ammi-
nistrazione delLpaire, domiciliato in Milano, fu così intestata per er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubbÌico, mentrechè doveva i wece intestarsi a Porro Fer-
dinando-Carlo•Vittorio-Emanuele (chiamato Vittorio), di Felice, mi-
nore, ecc. (come so¡ira), vero proprietario della rendita stessa,

termhd dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
ilda chfunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposgoni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta Iscrizigne nel modo richiesto.

Iloma, il 24 dicembre 1891.

Il Direllore Generale
NOVELLI.

RETTrriaa n'INTESTAZIONE (ga pgg
St à dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010, cioè:

N. 945806 d'iscrizione sul registri della Direzione Genprale, por lire
150, el nome di Beneduct Anna fu Giovanni, nubile, 4gmiciliata a San
Giorgio La Montagna (Benevento)

2a N. 960805, di lire 150, intestata a Beneducci Anna fu Giovanni,
nubile, domiciliata a San Giorgio La Montagna (Benevento), furono così
intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece inte-
starsi a Beneduce Anna fu Giovanni . . . . . ecc. . , , (come sopra),
vera proprietaria delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del llegolamento sul Debito Pubblico, si dit-
fida chiunque possa avérvi interesse che, trascorso un mess dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione:Generale, si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 10 dicembre 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (2 prabblicazzorse).
È stato denunziato lo smarrimento della ricevuta n. 1527, rilasciata

il 24 settembre 1891 dalla succursale della Banca Naztonale in Cuneo
al sig. Giovanni Stefano Martini, pel deposito di numero 12 cartelle

della complessiva rendita di L. 1050, presentate pel cambio de-

cennale.

Si difflda chtunque possa avervi interesse che, decorso un mese dalla

data della prima pubblicazione del presente avviso, e non intervenendo
opposizioni, le nuove cartel'e provenienti dal cambio di quelle sud-

dette, saranno consegnate al signor Martini, senza bisogno della rice-

vuta, la quale rimarrà di verun effetto.
floma, addi 17 dicembre 1891.

Il Direttore Generale

50YELLI.

AVVISO DI SMARRIMENTO DI RICEVUTA.

(3a ptebblicazione)
Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta, rilasciata dall'In-

tendenza di Palermo in data 22 settembre 1891, col n. 886 d'ordine
e n. 31280 di posizione, pel deposito di una cartella della rendita di

lire 50, fatto da Conzolo Vincenzo, fu Vito.

Si diffida, at termint dell'articolo 334 del Regolamento sul Debito

Pubblico, chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presento avviso, non intervenendo
opposizioni di sorta, sarà consegnato al signor Conzolo Vincenzo, fu

Vito, 11 titolo della suddetta rendita, già resa nominativa a favore dello

stesso s'gnor Conzolo e vincolata a favore della Questura di Palermo

per la cautione dovuta dal titolare nella qualítà di esercente PAgenzia
di prestiti sopra pegno in Palermo, senza obbligo dell'esibizione della

ricevuta dichiarata smarrita, la quale rimarrà di niun valore,
floma, 8 dicembre 1891.

Il Direttore Generale
l§OVELLI.

CONCQRSI

MINISTERO DELL'INTERNO

AVViso di oonoorso.

E' aperto il concorso per titoli per la nomina triennale del me-
dico direttore, con retribuzione annua dl L. 2000 per il servizio
delle consultazioni e cure gratuite nel Dispensario celtico governativo
istituito nella città di Roma, a mente del disposto dal Decreto Mini-
steriale 10 lugl.o 1888.
Gli aspirami a tale posto dovranno fare pervenire al Ministero del-

l'Interno non più tardi del 30 aprile p. v. le loro domande in carta
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da bollo da L. 1,20, corre late coi documenti prescritti dal Decret i

Ministerials 8 gennaio 1889, etcð:

a) Patto di nascita;
b) il certificato di buona condotta di data recente ;

c) il certificato di domicilio abituale;

d) 11 diploma di laures in medicina e chirurgia;
e) tutti i titoli che ogni aspirante crede di far valere nel con-

corso.

Roma, li 30 dicembre 1891.
Il Direttore. della Sanitå

L. PAGLIANI.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 8 gennaio 1892.

Li 8 gennaio 1892.

In Europa pressione bassa alle latitudini settentrionali, leggermento

elevata ah'estremo Sud. Malta 765 ; zurfgo 755; Amburgo 745;
Svezia

centrale 736.
In Italia nelle 24 ore: barometro alquanto salito ; nebbie sulla Valle

Padana, qualche pioggia al Sud ; venti qua e là forti del terzo qua-

drante al centro; temperatura aumentata al Nord e centro; qualche

brinata e gelata al Nord.

Stamane: cielo coperto o nebbioso al Nord, sereno
in Sicilia e Sar-

degna, nuvoloso altrovo; libeccio fresco al centro e Sul del conti•

nente; barometro da 756 a 757 mill. al Nord, a 760 a Cagliari, Romar

Durazzo; a 763 a Malta.
Mare agttato lungo la costa ligure, mosso o agitato. lungo la costa

tirrenica.

Probabilità: ancora venti generalmente freschi del terzo quadrante;
cielo vario con qualche pioggia; temperatura mite.

TEMPERATURA
STATO STATO PARTE NON UFFICIALE

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE AIGSSima $Îlnima

8 ant. 8 ant.

Belluno . . . . coperto - 1 2 - 3 0
Domodossola . . coperto - 7 5 - 2 5

Mdano . . . . nebbioso -
- 1 0 - 4 9

Verona . . . . nebbioso - 3 0 0 0
Venezia

. . . . coperto calmo 2 5 0 8

Torino
. . . . coperto - 0 4 - 5 8

Alessandria . . . nebbioso - - à 0 - 4 3
Parma . . . . nebb1oso - - - 9 0
Modena . . . . coperto - - 1 0 - 3 7

Genova . . . . coperto agitato 11 8 9 3

Forli . . . . .
nebbiose - - 0 6 - 2 6

Pesaro . . . . coperto calmo ' il 4 6 7

Porto Maurizio . . sereno tr.osso 12 9 4 5

Firenze , . . . coperto - 9 0 7 8

Urbino .
.
. . coperto - 7 8 3 2

Ancona . . . . 114 coperto calmo 11 3 5 0
Livorno . . . . piovoso rgitato -13 5 10 5

Perugta . . . . coperto - 7 7 3 2
Camerino. . . . 112 coperto - 7 8 4 1

Chieti
. . . . .

sereno - 3 4 - 1 8

Aquila . . .
. . 314 coperto - 7 7 3 0

Roma . . . . . 3(4 coperto - 12 4 7 0

Agnone . . . . 1¡4 coperto - 9 1 1 9

Foggia . . . . 114 coperto - 11 9 6 0

Bari
. . . . .

sereno calmo 13 1 5 3

Napolt . . . . . 112 coperto legg. mosso 11 5 9 0
Potenza . . . . coperto - 6 1 3 2

Lecce . . . . . sereno - 13 8 7 0
Cosenza . . . .

nebbioso - 12 2 6 4

Cagliari . . .
• sereno calmo 11 5 5 8

Reggio Calabria . 114 coperto calmo 14 5 10 7
Palermo . . . , sereno legg. mosso 15 3 3 1

Catania . . . .
sereno calmo 15 3 7 4

Cattanissetta . . . sereno - 9 0 4 0

Stracusa . . . .
sereno calmo 15 7 7 3

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

11 di 8 gennaio 1892

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri

49,6.
Baronnetro a messodh . . . . .

- 760,1
Uaniditik relativa a mezzo 11 . . . . . - 63

Vento a mezzodi .

'

. . . . . Sud moderato.

Cielo . . . . quasi coperto.
Massimo - 13 ,3.

Tea•mometro eentigrado
Miniko - 7°,0.

Ploggia in 24 ore:--

AGENZIA STEFANI)

ÚAIRO, 7. - I funerali del Kedive Tewfick pascià avranno luogo

domani

La salmi sarà trasportata da IIeluan al Cairo.

Il to too funebre partirà dal pa'azzo di Abdin ed accompagnerà la

salma al mausoleo, situato nella moschoa della Cittadella.

CAIRO, 8. - Abbas pascià inviò il seguente telegramma al presi-
dente del Consiglio.
« In preda alla più viva emoz'one per la morte di mio padre,

morte che è una digrazia per la famiglia Kediviale e per l'Egitto,

parto senza indugio, conGdando che, tino al mio arrivo, l'Egitto non

soffrirà punto sotto l'abi'e governo del primo ministro e dei suoi

colleghi ».
CAIRO, 8. - I fuserali del Kedive Thewflk pascia furono semplici

ma imponenti.
La folla che gremiva le vie é valutata a 200,000 personc.
VENEZ1A, 8. - La seduta della conferenza internazionale sanitaria

si è subito sciolta in causa della morte del Kedive.

VIENNA, 8. - Abbas pasciù e suo fratello M:hemet'All bey hanno

ricevuto leícondog'iente della Corte e del Corpo diplomatico e nel

pomeriggio presero congedo dai profes ori e dai colleghi del There-

sianum.

Essi partiranno stasera per Triesta, ove s'imbarcheranno per l'E-

gitto.
CAIRO,18. -- II Ked ve si m se a letto gioved131 dicembre scorso,

fu curato per inßuenza ed il suo stato era considerato come poco

grave.

Fino a mercoleal sera i bollettini melici erano rassicuranti; ma

feri mattina, la malattia si aggravò e fu constatata l'esistenza di una

doppia pneumonite.
Quattro medici chiamati dal Cairo, arrivarono alle ore cinque di

di sera ad IIeluan, ove il Kedive risiedeva.

Tewfick pascià mori iersera verso le 7 1(2 pom.

PARIGI, 8 - Si ha dal Cairo:

« Si dice che la Porta consentirebbe all'investitura di Abbas pascia
a vicerè, a condizione che Riaz pascià ripr, ndesso il potere a Muktar

pas là ricevesse più larghi poteri in Eg:tto.
VIENijA, 8. - L'imperatore ha designato due alti utlleiali ad ac-

compagnare Abbas pascià ad Alessandria d'Egitto.
Abbas pascià dopa essere stato ricevuto in udienza particolare del-

l'Imperatore, fece visita di congedo al conte Kalnoky, intrattenendosi
con lui lungamente.
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Listino Officiale della Borsa di Commercio di Roma del di 8 gennaio :.892.

VALOR[ AMMESSI

a Godimento IN LIQU DAZIONE Pre2zi
OSSERVAZIONI

CONTRATTAZIÓNE IN BORSA IN CONTANTI Nom.

I
RENDITA 5 0 f.a grida . . . . . genn 92 92,60 55 57 ½ 6210 2 a grida . . . . . * - - 92,55 57 112 CO. .

92 567
. . . . . . . . . . .

- -1
detta 3 0 0 f.a grida . . . . . I ettob. 91 - -

I 2.agrida..... --- -

....... ....... .......
56-

Cert, sul Tesoro Emiss. 1860-64 . . - -

. . .
800 (0Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . . , -

-

,
.

98 -Prestito R. Blount 5 Ot0 . . . . . , - -

. . . .
. . . .

99 80
Rothschild..--.-...tdicemoi- - ..... ....... .......101-

Obbl. Municip. e cred. Pondiarlo
Obbl. Municipio di Roma 5 Oi0 , . .

4 010 f.a Emissione. . .
. . .

4 0¡O 2.a, 3 a, 4 a, 5.a e 6.a Emiss.
,

Cred, Fond. Banco S. Spirito. . .

Banca Nazionale O 0.
4 IIS 010.

Banco di Sicilia . . .

Napoli . . .

È.luglio Di 500 600 .

1 óttob. 91 500 500
SOU 500 .

500 500
.

500 500
.

500 500
.

500 500
-

500 500 .

Azioni Strade Ferrate.

Az. Ferr. Meridionali. .
•

- . . . . I genn. 92 500 500
.

Mediterranee stampigliate
. » 500 500 .

certif, provv. . I luglio 91 500 500
.

Sarde (Preferenza) . . . . . > 250 250
Palermo, Mar. Trap. i.a e 2a. E i ottob. 91 500 500

.

della Sicilia.
. . . . . . . i luglio 91 500 500

.

Azioni Banche e §ocietäidiverse.
Az. Banca Nazionale

.
. .

. . . . .

Romana.........
Generale

.
. . .

.
.

.

diRoma ........
Tiberina

.
. . . . . .

,

Industriale e Commerciale .

cert, prov.
Soc. di Credito Mobiliare itahano.

di Caedito Meridionale . . .

Romana per i Illum, a Gaz .

Acqua Marcla .
. . . . . .

Italiana per condotte d'acqua,
Immobiliare . .

.
.
. .

dei Molini e Magaz. Generali.
Telefoni ed App. Elettriche .

Generale per l'Illuminazione.
Anonima Tramway Omnibus.
Fondiaria Italiana .

. .
. .

della Min. e Fond. Antimonio
dei Materiali laterizi

,
. .

Navigazione Generale Italiana
Metallurgica Italiana. . . .

della Piccola Borsa di Roma.
Cautohouc

.

» An, Piemontese di elettricità.
» Risanamento di Napoli . . .

Azioni §oe. A ssicurazioni.
Az. Fondiarie Incendi.

. . . .
. . .

Fondiarie Vica
. . . . . . . . .

I luglio 91 1000 150
.

I gegn. 92 1000 1000
.

I Inglio 91 500 350
.

(genn. 96 500 250
.

i » 89 200 200
.

I ottob. 91 500 500
.

» 500 250
.

I genn. 92 500 400
.

i > 88 500 -500
.

15 ottob. 91 500 500
.

I genn. 92 500 500
.

i > 90 500 500
.

i » 98 500 500
.

I laglio 90 250 250 .

I genn. 89 100 .100
.

i > 90 500 500
.

125 125
.

t genn. 89 150 150
.

I ottob. 90 250 250
.

250 230
.

I genn. 92 500 500
.

I » 90 B)0 500
.

I dicem.91 250 850 .

I genn. 90 200 200
.

i » 01 250 250
.

i » 92 250 850
.

I genn. 90 100 100
.

i » 91 250 125
.

Obbligazioni diverse.
Obbl. Ferroviario 3010 Emiss. 1887-88-89. i

Tunisi Goletta 4 0\0 (oro) i
Strade ferrate del Tirreno

. .
.

Soc. 11nmobiliare . . . . . . . i
4010.....

Acqua marcia . . . . .

SS. FF. Meridionali. .. . .

FF. Pontebba Alta Italla
,
i

FF. Sarde nuovaEmis.3010i
FF. Paler. Ma. Tra. I S. (cro).

II » »
.
t

FF. Second. della Sardegna
FF. Napoli-Ott. (5 010 oro) .

Buoni Meridionali 5 0|0
. . . . . .

.

Titoli a Quotazione SpeciaIe.
Rendita Austriaca 4 010 (oro). . .

. .

Obbl. prestito Croce Rossa Italiana. , i

genn. 92 500 500
.

Inglio 9110001000 .

500 500
.

ottob. 91 500 500
.

250 250
.

500 500
.

500 500
.

luglio 91 500 500
.

Ottob. 91 500 500
.

* 300 300
.

gerin. El 300 300
.

500 500
.

250 250
.

500 500
.

Ottob. 91 25 25
.

,

430 -

,
.

452 -

,

479 -

. .
484 -

ô38 -2
400 -3

--

....... .......1340-
--

....... .... ..1020-4
-
- 305 a a 306 303 '/, .

- -

--

,

305-
--

.......
. .....

40-
--

.......
.......

600-

- - 375 -6
--

...... ..... .

45-
--686......

.......

--

--

....... .......1085-6
--2202:8

.... .......
--

--199200
.... .......

---7
--

....... ..,....
85-

--

.... ..
. .. ..

235-
-- 12121If,22231|, , . . . .

-- co m

C A MB I PÃzzliatt Noinin.
rn

3 Francia.
. . .

90 giorni e e 10105
Parigi . . .

. Cheques - - - - 108 45
31/2 Londra

. . . .
90 g orni 25 80
60 giorni - - - - e

. . . . Cheques - -
Vienna-Trieste 90 giorni
Germania . . . Cheques

Risposta ai premi .
'

' ' • 28 Geni aioPrezzi di compensazione . , ,

Compensazione
. .

.
. . . . . 29

Liquidazione . . . . . . . . .
80

Scoi1to di Banca 5112010.Interess sulle an i pazioni

Per il Sindaco ARTURO AIAZEUCHELLI.

Visto : Il Deputato di Borsa : MOISE MODIGLIANI.

PREZZI DI COMPENSAZIONE 1,ELLA FINE DICEMBRE 189

Rendita 5 013 . . .
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.
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> > Romana

,
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TUNNO RAFFAELE Gerente. - Tipograilk.delli GaáÀàtia U//ldiale.


